
I giovani:
parlaci
ancora,
Testori
di LAURA ZANGARINI

V " V er affondare nei
j j I • primordi della

y V I materia umana,

^^ I cercoparole che
> A abbianoun'inten-

sità fisica». Così scrive Giovanni Te-

stori ne II ventre del teatro, saggio
fondamentalee manifesto program-

matico della sua drammaturgia,
pubblicatosulla rivista «Paragone.
Letteratura», diretta da Roberto
Longhi, nel giugno 1968. Intornoal-
la parola,e all'opera, del grandein-
tellettuale diNovate Milanese (1923-

1993) ha presocorpo un percorso
gratuitodi formazioneteatraleper
attorie attrici direttoda Antonio La-
tella, 56anni, tra i più importantire-
gisti delnostro teatro,artistacapar-

bio e sognatore.

Bat_Bottega Amletica Testoriana
si pone come una sortadi «chiama-
ta » che intendeporre una nuova ge-

nerazione di attrici e attori a con-

fronto con un autoreche ha fatto

della parolail principale campodi

ricerca artistica — inventore di una
lingua immaginaria, un dialetto im-
pastato espezzato, decentratoe in-
stabile, che distorce l'italianoper ri-
trovarne la forza originaria, una con-
cretezza euna carnalitàche la lingua

«alta», scritta, ha irrimediabilmente
perduto.

Il lavoro sarà incentrato sulla tri-

logia scritta da Testori, in diverse
tappe della suavita, intorno alla fi-
gura di Amleto (« Esile e possente,
centro scentratodella storia, sunto
dellapovera, cieca e demente uma-

na vicenda, pare a me
che sia il personaggio
più "aperto" a conte-

nere in sé tutte le in-
terrogazioni », scrive
Giovanni Testori in
«Dall'Amleto della
speranzaal bosco del-

la vita », «Corriere del-

la Sera», 9 aprile 1983):
Amleto. Una storiaper
il cinema, L'Ambleto e

Post-Hamlet. Tre pos-

sibilità di Amleto, tre
stazionidove ciascuna
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Dolcetta, Michele Eburnea,Chiara
Ferrara,SebastianLuque Herrera,
Beatrice Verzotti), a colpire il regista
è statocome, nell'ora di tempoa lo-

ro disposizione, durante la quale
dovevano presentareun monologo
scelto tra i testidi Testori e unodi un
autore contemporaneoitaliano, una
canzone in dialetto «eseguita a cap-

pella », unacoreografia sul pugilato
e un «omaggioal poeta» , «alcuni
abbianofatto il provino diun'oraco-
me fosseuno spettacolo.Con una
forza, un'adesione,uno studiostra-

ordinari, soprattuttoin considera-

zione del fattoche per loro si tratta-

va di un approccio primario all'auto-

re. Parlandodegli omaggi c'è chi ha
portato la tortapreferitadi Testori e
chi ha fatto quadri del proprio cor-

po; altri ancora hanno fatto video
con le madri che leggevanole poesie

di esse,afferma Latella, «sovverte,
riscrive e riflette sulla figura del
principedi Danimarca edelsuo rap-

porto con il corpo mortodelpadre».

La prima tappaverterà «sul con-

fronto con la sceneggiaturascritta
da Testori per un Amleto cinemato-

grafico mai realizzato, che proprio
grazie aquesta" mancanza" rinasce
oggi nel suo mistero che la rende
unicae forse memorabile.Nella se-

conda tappao stazione, affrontere-

mo L'Ambleto nella sua vertigine
linguistica che superail dialetto
reinventandosicome lingua madre;
probabilmenteuna delle riscritture
più importantidelNovecento.L'ulti-

ma tappametteràinvece attorie at-

trici a confronto con Post-Hamlet,
un testo sconvolgenteperché, pur
parlandodi Amleto, lo elimina lette-

ralmente dallascena.Un testo che si
fa essenza,colonna dorsale di un
corpo che continuaa vagaretratutti
coloro che vorrebberovegliare sui
morti eprendersenecura».

Formareima grande scuoladove i

partecipanti «vengonopagati per
studiare— sostiene il registavinci-
tore nel 2001 del Premio Ubu per il
Progetto Shakespeare e oltre, com-
posto da Otello,Romeo e Giulietta e

Amleto — mi sembraqualcosadi
profondamenteinnovativo, soprat-
tutto in questomomentostorico del
nostro Paese.Dieci anni fa misi in
scena I trionfi con un meraviglioso

Danilo Negrelli, Testori è un autore
sucui mi sonopiù volte ripromesso
di tornare.Un genio capace di illu-
minare non solo sul teatro ma sulla
scrittura,sul cinema, sulla pittura» .

Il legamecon Testori nasceper
Latella «dal rapporto con la parola:
mi ha scioccatoe,nelbene o nel ma-

le, questo" trauma" mi permettean-

che di fare i conti con me stesso, di
vedere di me qualcosadi " altro".
Non dover arrivare a una " formaliz-

zazione" dello spettacolo èperme la
condizionemigliore, si tratta di un
incontrodi purostudio, distanteda

ogni logica dettatadai tempidi pro-

duzione teatralea cui sono soggetti i

nostri teatri.Peri ragazzi ci saranno
invece altri incontri: lavoreranno sul

pugilato, avranno un insegnantedi
pittura, potrannoavvicinarsi all'au-

tore atrecentosessantagradi».

La parolapiù importantedi que-
sto progetto,neè convinto Latella, è
«bottega» : «Si tratta di tornare —
spiega— al concetto primario ere-

ditato dai nostri maestri:metteresé
stessiaservizio dell'autore edi com-

pagni e compagne di lavoro. Rega-

larsi un tempoper tornare "a botte-
ga", usando un'espressioneforse
desueta,mache continuaa indicare
una modalitàdi lavoro caratterizzata
da studioepura ricerca, non essen-

do finalizzataalla formalizzazione
di uno spettacolo,prevedendosolo
momenti di condivisionedel pro-
cesso creativo con il pubblico ».

La selezione dei candidati, sotto-

linea, è stata «durissima» . «Seicen-

todieci aspiranti, ne abbiamoscelti
otto. Ho dovuto dire no ad attori
bravissimi e, aggiungo, ad attrici ve-
ramente straordinarie.Mi sono ri-
trovato a riflettere come, mentre
l'uomo in qualchemodo sfugge alla
parola di Testori, la donnala assor-

be, la rendevera,piena, carnale» .

Degli otto entrati «abottega» (Noe-

mi Apuzzo, Alessandro Bandini,
Matilde Bernardi, Flavio Capuzzo
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delpoeta.È stata per me forse una
delle emozioni più forti degli ultimi
anni,lo dico contotale sincerità. So-

no uscito da quei provini distrutto,
avrei volute prendernemolti di più,
manonerapossibile».

L'esito finale di Bat nonsaràuno
spettacolo,a differenza di altri per-

corsi fatti da Latella con giovani at-

tori, come nelcaso del Corso di Alta

formazione condottoper Emilia-Ro-

magna Teatro Fondazioneda cui è

nato Santa Estasi. Atridi: otto ri-
tratti difamiglia, Premio Ubu come
spettacolodell'anno e nuovo attore,
attrice operformer (under35) asse-

gnato all'interocast,o nel recentissi-

mo Il male sacro, complessoe stra-

tificato testo del registae comme-

diografo umbro Massimo Binazzi
(1922-1983) attraverso cui Latella ha
guidato i diplomandi dell'Accade-

mia nazionale d'Arte drammatica
Silvio d'Amico. «Questa "bottega"
— sottolinea il regista—vuole spe-

rimentare una relazione inedita che
non metta lo spettatoredi fronte a
un prodotto finito, malo interpelli
duranteil processo di creazione.
Condivideremocon il pubblico le
stazionidi studio, di fatto qualcosa
di simile aun oratoriolaico che pos-
sa aiutarcia renderequesto percor-

so un eventochesomigli e racchiu-
da in sé il più possibile il termine
" ricerca"» . Al Piccolo TeatroGrassi

di Milano si potràassisterea tre ses-

sioni di tre ore, dal 27al29ottobre, e

dal3al 5novembre,mentre l'ultima
apertura,a Pesaro Capitale italiana
dellaCultura 2024,l'aperturasaràdi
quattro ore. «È un modo bello per
starenel teatro, di uscire dalla for-

malizzazione dello spettacolo.Nel

mio futuro — concludeLatella —
vorrei vedere più pedagogia che re-

gia: credonelle nuove generazioni,
sulle quali dovremmoinvestire di
più. Sarannoloro a parlaredi noi».

© RIPRODUZIONERISERVATA

Il programmadi studio
saràincentratosulla

trilogia chel'autoreha

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 30;31

SUPERFICIE : 133 %

PERIODICITÀ : Settimanale


AUTORE : Di Laura Zangarini

13 agosto 2023



dedicatoalla figura di

Amleto. «Ma ci saranno
ancheincontri sull'arte,

sul pugilato...». L'esito

iìnale dellavorononsarà
mio spettacolo.«Al

termine condivideremo
con il pubblico,al Piccolo
TeatroGrassidi Milano
eaPesaroCapitale

dellacultura,le stazioni

di questaricerca»
ILLUSTRAZIONE

DI ANTONELLO SILVERINI

l
La biografia

Giovanni Testori (Novate
Milanese, 12maggio1923-
Milano, 16marzo1993) si è

dedicatoa teatro,poesia,

narrativa,critica d'arte e
pittura. La primapartedel

suo lavoro letterario,il ciclo I

segreti di Milano, comprende
Il Pontedella Ghisolfa

(1958), dacui Luchino

Visconti trasseil film Rocco e
i suoi fratelli e operedi teatro

come L'Arialda (1960),
messain scenaancorada

Visconti, che subìancheun

processoperoscenità.Con la
trilogia classica (L'Ambleto,

1972; Macbetto, 1974;

Edipus, 1977), Testori creò
una lingua personale.Dopo

testi sacricome
Conversazione con la morte,

Interrogatorio di Mariae
Factum est, negli anni

Ottantahapubblicatoe
portato in teatrouno dei
suoicapolavori, In exitu.

All'inizio degli anniNovanta

tornòalle evoluzioni del
linguaggio con Sfaust,

SdisOré e Tre Lai

Gli eventi
In occasione del centenario

della nascita di Testori, sono
in programmavari eventie

iniziative. Dal 30settembre,

a CasaTestori (Novate
Milanese),la mostraBorn in
Mac Mahon in cui illustratori

internazionalidannovita a
un viaggio unico tra i

personaggidel grande
intellettuale.L'8 settembre,

nell'ambitodel
Festivaletteraturadi

Mantova, Renzo Martinelli

dirige FedericaFracassi in
Erodiàs; dal12 al 22 ottobre

il TeatroGrassidi Milano

propone I promessi sposi alla

prova, regia di AndréeRuth

Shammah.Il 19 settembre

alle 18, pressola Casadelle
Letteraturedi Roma

presentazionedel Meridiano

Mondadoridedicatoal
poeta,Testori. Opere scelte.

All'osservatorio astronomico
alla Colma di Sormano

(Como), la mostra Testoriana

in Valassina racconta
con fotoevideo il rapporto

tra Testori elaterra

dei suoi genitori
(fino al 17 settembre)
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Nel centenariodella

nascita(eatrentanni
dallamorte)del grande

intellettualemilanese,

Antonio Latella, tra i più
importanti registi,dàvita

aun percorsogratuito

di formazioneteatrale.

Otto ragazzie ragazze
— tra i venti ei trentanni

— sonostatiselezionati

tra610candidati(«una

prova durissima»)
perdarecorpoauna

«BottegaTestoriana»
Il regista

Antonio Latella

(Castellammaredi Stabia,
Napoli, 1967; sopra),regista,

drammaturgoepedagogo,
vive a Berlino dal 2004.

Studia recitazione pressola

scuoladelTeatroStabile di
Torino, maè il lavoro di

regista,che inizia nel 1998,
aconferirgli famanazionale
edeuropea,portando isuoi

spettacolinei massimiteatri
e festival.Innumerevoli i

premi vinti. Tra i più recenti:
nel 2016Premio Ubu per

Santa Estasi, miglior

spettacolodell'anno;Premio
Ubu nel 2019 per Aminta e

Premio Ubu nel 2021 per

Hamlet, spettacolodell'anno
Il progetto

Bat_Bottega Amletica

Testorianaè una «bottega»

teatrale,un luogo di studio e
lavoro intorno almisterodi

Amleto, nelletre tappe
formulateda Giovanni

Testori, unatrilogia che lo

accompagnòper tutta la

vita: la sceneggiatura
Amleto. Una storia per il

cinema,L'Ambleto e Post-

Hamlet. Per il progetto,

promossoda Amat-

Associazione Marchigiana

Attività Teatrali perPesaro
Capitaleitalianadella

Cultura2024,Piccolo Teatro

di Milano- Teatro d'Europa e
stabilemobile,in

collaborazione con
Associazione Giovanni

Testori, sonostati selezionali
otto giovani attori.L'esito

finale sarannoduesessioni

di studio apertealpubblico

dal27 al 29 ottobre
edal 3 al5 novembre

al Teatro Grassi di Milano

(info: piccoloteatro.org)
e poi aPesaro
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DaFondi(Latina)LeicarezzadiuntuonodiMICHELEEBURNEA"Fondi(Latina)nel1997..HopartecipatoastimaversoLatella,ediprenderechecredosaràunoimportanteversidiTestoricarezza.Ilsuosocietàfondatasullaun'attitudinevoceaundiventarechefadellalibertàilicheleEburnea,natoaalban-obbrac-ioovver-ivarioe-faredacssterri-dperlavolontàparteauneventosnodoperlanostrateatrale.Ituonanoconilunaunatiranniadellanormalitàispiradiscussionel'ovvio.verità,dà«l'univerzola«piramidadapensocheinunasocietàilsuofalsostendardo,bisognopoeticodiciviltàcandoredistritolal'ipocrisiadiechemetteinLasualingua,garanteditalmentespecificodamondo».Èdifficilericonoscere»eabbiamotos

Da Genova

I suoiversi
pianti e grida

di ALESSANDRO BANDINI

Sono
Alessandro Bandini e

sononatoaGenova il 23
luglio 1994. Sono convin-

to cheper ungiovaneattore
individuare una guida con cui

condividere unpercorsodi
formazione sia,in questomo-
struoso periodo,unascelta

soprattuttopolitica. Ho incontrato Giovanni Testori
quandoavevo tredici anni.Allora noncapii la poten-

za dell'autore.
II mio Testorioggiè quello dei Trionfi: parolachesi

fa carne.Versichediventanodomande,pianti, be-
stemmie, grida,chespezzanoil fiato, chesbattono
sulla pelle e la scarnificano, chepenetranole viscere
e che,squarciatal'anima,conun rigurgito vorticoso
tentanodi spiccareil volo. Comescrive: Ali, garofani e

gigli. Sututto e sopratutto ali.

Da Lucca

Lo scandalo
dell'esserenati

di MATILDE BERNARDI

"atilde Bernardi, nata
a Lucca l'il luglio

1998.Ho aderito
cali perpotermi ritrovare in

unospazioe in untempo
x dedicatoauna ricerca da

condividere con altri colleghi,
in cui indagareil rapporto

con la parola mettendomial servizio di un autore
nell'incontro conun Maestrocomeil registaAn-

tonio Latella.
«Vado indidietroe indidentro», dice Ambleto,

indidentro al ventre materno.Testoriha perme
chefare con il tentativodi verbalizzare la propria
vergogna di esistente.La ricercadella lingua che
possadarevoce allo scandalodell'essere nati. Il

tentativodi pronunciare l'impronunciabile, e di

renderlopubblico.

Da Roma

Un sentiero
per non perdersi

di FLAVIO
CAPUZZO DOLCETTA

Flavio
Capuzzo Dolcetta,

natoa Romanel1997da
padreveneto-lombardo

damadresarda.La gentemi

dicespesso:«Ah, maquindi tu
nonseiromano, nonseisardo
enonseineancheveneto...».

Probabilmenteora cercoun'altralingua, chenella
suaillimitatezza possacondurmi susentieriprecisi,
cui aggrapparmi.Anche perquestohopartecipatoa
Bat_Bottega Amletica Testoriana.

GiovanniTestori,già incontrato negli studicon i

suoiPromessi sposi el'intenso Passio Laetitiae et
Felicitatis, untemposembravacosi estraneoe lonta-

no eproprio per questoorami paredi trovarci una
vera familiarità, un nucleo caldo e necessarioper
potermidedicarea lui totalmente.

Da Vigevano (Pavia)

Andaredi notte
conil magone

di NOEMI APUZZO
«

Mj "1% JTi chiamoNoemi

• i^ p- ! Apuzzo, sonovige-
? y. IV A, vanese,sononata

[ fl — ^ fc nel 1993.Mi sonocandidata
HJ^ L | E al bandoperché, trascorsi

• cinque anni dal diploma alla
Scuola delTeatroStabile di
Torino,hosentitola necessi-

tà di una secondatappadi studioedi ricerca in-
tensivi. Volevo avereinoltre la possibilità di stu-
diare nuovamentecon il registaAntonio Latella,
che ho incontratoperla prima volta in accade-

mia.
Il« mio Testori»,essendolombarda, è la mia

Lingua Madre: parolechevannodritte alle visce-
re, coinvolgenti edolorose.Affrontare la suaope-
ra èuncamminarenotturno in periferia, avvolta
nella nebbia fitta, conun filo di magonenel petto.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 30;31

SUPERFICIE : 133 %

PERIODICITÀ : Settimanale


AUTORE : Di Laura Zangarini

13 agosto 2023



DalacarneRomaIlsacro,(senzafinzioni)diFERRARACHIARA"capitale.partedella«Bottegaregistache,nelladellamiaclasse,mihasulpoteredelteatroall'autore.comeGiovanniprofonditàsacraecarnaleportapresentareichiamoChiaraFerra-ra,elio-a:ompa-nirepara-ionettra-erso'ani-sononataaRoma-n1998emisonodiplomatanel2021presso«SilvioD'Amico»dellaFareTestoriana»èunagrandeèlapossibilitàdiconfrontarmiconnuovieconAntonioLatella,delsaggiodidiplomaapertogliocchieilcuorel'adesionealtestoeL'incontroconunpoetaTestorimiaindagarepiùinlanecessitàquestaadesione:lasuaparolachilaaccoglieadoversi«»contuttal'Accademiagicpalgzvcostringe

DaMilanoNuovosguardosulmondodiLUQUESEBASTIANHERRERAichiamoSebastianLuqueHerrera,sonoaMilanoil211997,equellochemiaparteciparealBat_BottegaAmleticaèildesideriodisuGiovanniprospettivadiversasulvisionedellavitaeevoglioscoprire—oltreLatella.checercadivuoledarematerialitàall'attoreeperciògliamettersiindiscussione,-embrero-etton-prendereel-'amoresfor-reonse-nanatoi-dcpgitradtramacghaTestorianaunaricercagenerazionaleTestorichepossaaprirmiunauna—chenonconoscoallapossibilitàdilavorareconTestorirappresental'autorelaparolaincarne,chesuolinguaggioattraversountestocheloobbligaspintomondoeconsegnarmil

Da Milano

Ascolta,cosìurla
il maialemorente

di BEATRICE VERZOTTI

1 eatriceVerzotti, milane-

se, classe1992,diplo-
mata alla Scuola di Tea-

tro «Luca Ronconi». Ho scelto
Bat_BottegaAmletica Testo-
riana perchéè un progettodi

formazione teatralecontro-
corrente, che rendegiustizia

al valore dello studio, eal tempocheessorichiede.

Inoltre la ricercasuGiovanni Testori rappresen-

ta per meun cerchio chesi chiude: il primo testo
affrontatoa scuola è statoI promessi sposi alla

prova, insieme con il maestroGiovanni Crippa.
Ci ho messounpo' acapire chequella lingua mi

apparteneva.Era la stessadeimiei nonni,la lingua
dei campi,delmaialeammazzatoedi salamiap-
pesi in cantina. Del vino fatto in casae di zii ubria-
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